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PROVINCIA DI NUORO | CRONACA
Piano della Regione per l’eradicazione della peste suina africana

Guerra al pascolo brado
Saranno abbattuti gli animali lasciati in libertà

so e la Regione, insieme ai
servizi veterinari, sostiene
gli allevatori per far sì che i
nostri prodotti suinicoli
possano essere esportati in
assoluta sicurezza. Anche
per questo il 21 ottobre, al-
l’Expo, insieme alle orga-
nizzazioni di categoria degli
allevatori, faremo una ini-
ziativa sulla sicurezza ali-
mentare, cui sono stati in-
vitati i rappresentanti del
ministero della Salute e del-
la filiera suinicola».

Fabio Ledda
RIPRODUZIONE RISERVATA

� La peste suina africana è
un danno per tutta la filie-
ra del maiale in Sardegna,
allevatori compresi. Un
danno che può vale alme-
no qualche punto percen-
tuale del Pil isolano, e che
costringe le aziende sarde
a fare delle scelte: «Noi
esportiamo salumi nel nord
Italia, in Germania, Ucrai-
na e altri Paesi e lavoriamo
250 suini alla settimana - spiega Daniela
Falconi delle Fattorie del Gennargentu di
Fonni - moltiplichi per cinquantadue set-
timane in un anno e faccia il conto. Vor-
remmo acquistare dai pastori di Fonni,

Desulo Mamoiada ma ab-
biamo un fatturato da 6 mi-
lioni, dei dipendenti. Se
avessimo scelto di lavorare
solo carne sarda non avre-
mo potuto esportare i pro-
dotti e con la contrazione
del mercato interno non
averemmo potuto garanti-
re questi numeri». Secon-
do una ricerca di Confindu-
stria Nuoro  Ogliastra (dati

però 2011) nel Nuorese, Marghine e
Ogliastra si effettuavano il 60 per cento
delle lavorazioni suinicole sarde con un
fatturato stimato di 140 milioni. (f. le.)  
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Daniela Falconi

FONNI. Falconi: per vendere i salumi d’obbligo importare

«Vorremmo acquistare qui le carni»

GAVOI

Laboratorio per giovani 
appassionati di musica

� A Gavoi un nuovo labo-
ratorio formativo Multi-
Style Lab su estetica, for-
ma strutturale ed esecu-
zione della musica. Lo or-
ganizza l’associazione cul-
turale S’Isprone, che  nel-
l’ambito del progetto
musicale “Jam Ensemble”
avvia un nuovo percorso
formativo dedicato alla
esecuzione nei principali
stili musicali. L’iniziativa si
inserisce nel progetto nato
a inizio estate, il cui obiet-
tivo è quello di avvicinare
la cultura della musica ai
giovani e di identificare un
luogo in cui gli artisti in er-

ba possano incontrarsi,
condividere talenti e idee
per portare avanti creazio-
ni d’insieme che diventino
il repertorio di questa “en-
semble barbaricino”. Il
Multi-style Lab prevede in-
contri sulla grande varietà
di stili musicali tra cui
rock, R&b, funk, jazz. Due
professionisti, Mauro Med-
de e Fabio Carta, guidano
i partecipanti percorrendo
gli stili musicali nella loro
metrica compositiva ed
esecutiva. Informazioni ai
numeri 3495856492  e
3463118664.
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DORGALI.Campagna olearia in anticipo

Piogge e clima favorevole,
via alla raccolta delle olive

Raccolta delle olive

� La campagna olearia 2015 a Dor-
gali si inaugura martedì. La raccolta
delle olive comincia in netto antici-
po rispetto agli anni scorsi grazie al
clima favorevole e alle piogge che
hanno contribuito alla maturazione
precoce del prelibato frutto verde.
«Ci aspettiamo sia un’ottima annata
per quantità e per qualità dell’olio. I
soci che hanno partecipato all’ulti-
ma assemblea ci hanno rassicurato
in tal senso - dice Marino Mulas, neo
presidente della Cooperativa olearia
dorgalese -. Tuttavia solo dopo la pri-
ma settimana di conferimento delle
olive possiamo avere un metro di
misurazione abbastanza attendibile
sulla produzione di questa stagione».
La raccolta delle olive (secondo una

stima di Laore sono 150 mila le
piante distribuite nei duemila ettari
concentrati per la maggior parte a
Oddoène, Ilòghe e Filièri) andrà
avanti fino a dicembre. L’olio extra-
vergine prodotto dalla Cooperativa
olearia dorgalese nei moderni im-
pianti del frantoio di via Fleming sa-
rà nelle tavole e nei punti vendita di
Dorgali e Cala Gonone a fine genna-
io 2016. Si tratta di un prodotto mol-
to apprezzato, ottenuto per la mag-
gior parte dalle olive bosane che più
si adattano dal punto di vista clima-
tico ai terreni del luogo. Non solo.
Una minima parte di olio si ricava
anche dalla “nera di Gonnos”.  

Rosangela Erittu
RIPRODUZIONE RISERVATA
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